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Prima del « v i a » al massimo campionato un nutrito i calcio internazionale 

Mercoledì Coppe e domenica la Serie A 
IL PROGRAMMA 

COPPA DEI CAMPIONI 
JUVENTUS-DINAMO DRESDA (andata 0-2) 

COPPA DELLE COPPE 
DINAMO ZAGABRIAMILAN (andata 1-3) 

COPPA UEFA 
INTER-ADMIRA VIENNA (andata 0-1) 
LOKOMOTIVE LIPSIA-TORINO (andata 2-1) 
SION-LAZIO (andata 0-3) 
UNIVERSITEIA CRAIOVA-FIORENTINA (and. 0-0) 

CAMPIONATO SERIE A 
(Prima giornata) 

CAGLIARI • NAPOLI 
CESENA-TORINO 
FIORENTINA-VERONA 
INTER-GENOA 
JUVENTUS - FOGGIA 
L. VICENZA - LAZIO 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-MILAN 

Difficile rimontare lo 0-2 di Dresda, tuttavia... 

Vycpalek ottimista: «Temo 
soltanto i supplementari» 
Non è ancora deciso chi indosserà la maglia n. 3 (Longobucco o Marchetti) e quella n. 11 
(Bettega o Altarini) - Un Furino in pia e un Kreische in meno: il conto potrebbe... tornare 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 30 settembre 

Nel '58, quando la Juven
tus per la prima volta si av
venturò nella «Coppa dei 
Campioni » erano in pochi a 
credere nel prestigio di quel
le tre pfime Coppe, vinte tut
te e tre dal Real Madrid di 
Gento e Di Stefano, e così 
la Juventus di Charles, Sivo-
ri e Bonlperti, imbarcatasi 
quasi per gioco fu travolta da 
sette reti al «Prater» dal 
Wiener Sport Club. Due anni 
dopo ancora esclusa al primo 
turno (dai bulgari del CNDA 
di Sofìa) e poi sempre in 
crescendo: nel 1962 eliminata 
nei « quarti » dal Real Madrid 
(«bella» a Parigi), nel 1968 
semifinale con il Benfica di 
Eusebio e nel 1973 finalissi
ma, a Belgrado, contro l'Ajax. 
Quest'anno la Juventus pun
tava alla « Coppa » anche per

chè faceva molto affidamento 
sull'Afax sema Crufiff e inve
ce, a poche ore dal «retour 
match » con i tedeschi orien
tali del Dresda, i pronostici 
sono contro la Juventus a 
causa di quell'eloquentissimo 
2-0 subito in Germania. 

Cosa può ancora fare la 
Juventus? 

Molti credono ancora al 
«miracolo» e ricordano che 
anche lo scorso anno l'avven
tura iniziò con una sconfitta 
a Lione, campo neutro di 
Olymplque-Juventus, però di
menticano che i tedeschi so
no apparsi più squadra dei 
francesi e che il risultato non 
è più 1-0 ma 20. 

Stamane Capello, reduce 
dalla partita in azzurro con
tro la Svezia, è andato a ve
dere l'allenamento con Ana-
stasi e ha così fissato i ter
mini della paura: «Se quelli 
segnano un gol, noi per vin

cere dobbiamo farne quat
tro». E' facile dire tutti al
l'attacco per bilanciare le due 
reti e arrivare ai tempi sup
plementari, ma se quelli (co
me dice Capello) segnano un 
gol? 

Un po' di flato (perchè na
sconderlo?) l'ha offerto l'in
cidente di cui è stato vittima 
Hans Jurgen Kreische, l'av
versario dì maggior spicco 
delta squadra tedesca. Scon
tratosi in un'azione dì gioco 
contro la Romania, il capita
no della Nazionale della RDT 
ha dovuto sottoporsi a un in
tervento chirurgico (menisco 
e legamenti del ginocchio de
stro) e fino a gennaio non è 
previsto il suo ricupero. Fu 
proprio lui a secare per pri
mo, alla mezz'ora, contro la 
Juventus e a spianare la via 
alla vittoria. 

Vycpalek è stato sincero: 
« Sul piano umano mi dispia-

UEFA: due squadre che possono passare i l turno (anche se una è in svantaggio) 

Lazio a Sion 
con molti guai 

Incerti Manservisi e Re Cecconi, entrambi infortunati 
La inutile e poco producente trasferta di Spalato 

L'Inter ha il fiato corto 
ma FAdmira è poca cosa 
n'errerà alla ricerca di 
una spalla per Bonìn* 
segna - Ma perchè non 
provare con Massa, Mo
ro o con Bini? 

MILANO, 30 settembre 
Mercoledì « ritorno » di 

Coppa UEFA a S. Siro. C'è 
l'Inter col fiatone che af
fronta ìAdmira Wacker di 
Vienna, risultata vincitrice 
all'andata, in quel periferi
co Campetto vicino a Ba-
den, per un gol a zero. 

Che questa UEFA, buttata 
via già l'anno scorso contro 
il Setubal, rappresenti il pri
mo scalino per un rilancio 
internazionale di una squa
dra che di quell'altra Vien
na, quella del Real Madrid 
conserva solo il ricordo, non 
sfugge a nessuno. Ma che 
questo rilancio debba essere 
mediato quasi subito dalla 
formazione di Ocwirk, qua
le un Benfica od un Liver-
pool, appare un po' troppo. 

Diciamolo chiaro, s e n z a 
paura di offendere nessuno: 
se questa Inter di Helenio 
non batte mercoledì con al
meno due gol di scarto l'Ad-
mira, una formazione che 
lotta per non retrocedere (e 
domenica scorsa è s t a t a 
sconfitta in casa persino dal 
Vienna, ultimo in classifica, 
per 2-1) nel campionato na
zionale austriaco, q u e l l o 
stesso che esprime, come 
massimo di sé, sotto le spo
glie della nazionale, una 
squadra che si fa battere 
7-0, pur dall'Inghilterra... be', 
allora può anche comincia
re a temere seriamente per 
la sua sorte, non solo imme
diatamente in Coppa UEFA 
ma addirittura per il cam
pionato. 

Helenio Herrera, si sa, è 
caparbio, fin più di Valca-
reggi. Ma è pur sempre un 
tecnico d'indiscusso valore 
ed invidiabile esperienza. Il 
fatto stesso che in questi 
giorni dia fuor di matto per 
cercare un'altra punta, e al 
più presto, sui mercatini di 
liquidazione, per affiancarla 
a MagistrelU (o Massa) o 
Boninsegna, o per sostituir
la, secondo i casi, all'ex ata
lantino, dimostra che sotto 
sotto si è reso conto che la 
situazione attuale è insoste
nibile. E allora perchè insi
stere sin d'ora in attesa di 
questa n u o v a fantomatica 
a spalla »? 

L'Inter sconfìtta a Vienna 
dal 4-3-3 dell'Admira è poi 
quella stessa che si è fatta 
fischiare a San Siro e a Co
mo, pur passando per le vit
torie (possiamo dire almeno 
doverose?) sul Catania e sul 
Parma. Quella di una a em
me» sostenuta da una linea 
di terzini, quella di un Ma
gistrelU costretto a fare da 
ala quando ala non è (e lo 
stesso dicasi, con sfumatu
re diverse, per Scala). 

Perchè dunque non pro
vare con Massa, con Moro, 
con Bini? Perchè non di
mostrare anche nei fatti, ol
treché nelle parole, un po' 
di coraggio? Coraggio di sé, 
naturalmente. 

Mercoledì, dunque. E' già 
un match drammatico, cosi 
d'acchito. E pur dovrebbe 
farcela, questa Inter dal fia
to corto, anche giocando ta
le e quale. 

9> ni. m. 

Boninsegna tenta una rovesciata nell'area dell'Admira. E' un'imma
gine della partita perduta dì misura dall'Inter a Vienna. 

ROMA, 30 settembre 
La Lazio si appresta al se

condo impegno di Coppa 
UEFA, in terra svizzera, con
tro il Sion, già battuto al
l'Olimpico con tre reti di 
Giorgione Chinaglia (l'incon
tro è in programma merco
ledì prossimo). Questo tor
neo dovrebbe far decollare 
i biancazzurri di Maestrelli 
verso il grande giro inter
nazionale ma, mentre all'an
data, giocò la formazione-
tipo (salvo Petrelli al posto 
dell'infortunato Facco), mer
coledì l'allenatore avrà di
versi problemi da risolvere. 
Manservisi forse non ce la 
farà a recuperare, risente an
cora dell'infortunio riportato 
proprio nel corso dell'incon
tro col Sion (usci al 28' del 
primo tempo, rilevato da 
D'Amico) e non è detto che 
Facco possa riprendere il suo 
posto. Per di più ci saranno 
da vagliare le condizioni di 
Re Cecconi che ha lamentato 
uno stiramento, nel corso di 
un allenamento della Nazio
nale. 

Insomma questa trasferta 
a Sion non nasce sotto buo
na stella. La Lazio è un mec
canismo delicato, che poggia 
sugli undici titolari, mancan
do uno o due uomini, esso 

si inceppa, perde colpi. E ai 
fini della partita di Sion, 
che .sarà basata.sulla -difesa 
dei tre gol di scarto, il po
sto di Manservisi dovrebbe 
essere preso da un difenso
re. Maestrelli aveva pensato, 
in un primo momento, ad In-
selvini, ma il giocatore si è 
infortunato a Spalato contro 
l'Hajduk e, con ogni proba
bilità, non ce la farà a re
cuperare. A proposito della 
partita di Spalato, c'è poi da 
dire che la società ha pecca
to di leggerezza. Volendosi 
fare un prestigio internazio
nale, non si manda in cam
po una squadra raffazzonata, 
esposta, quindi, a brutte fi
gure (fortuna che Puiici, con 
i suoi superlativi interventi, 
ha contenuto il passivo in 
sole tre reti). Inoltre anche 
Borgo, infortunatosi a Spala
to, non potrà essere a dispo
sizione delll'allenatore: dovrà 
restare a riposo per 15 gior
ni (distorsione alla caviglia 
destra). Alla luce di ciò, e 
problematico abbozzare una 
formazione. La partenza è 
prevista per martedì e, quin
di, soltanto domani, anche in 
concomitanza del ritorno dei 
tre nazionali Chinaglia, Wil
son e Re Cecconi, Maestrelli 
potrà decidere. 

Giuliano Antognoli 

ce, ma per la partita di mer
coledì era veramente un brut
to cliente». 

Un Dresda con un Kreische 
in meno e una Juventus con 
un Furino in più (il mediano 
non potè giocare a Dresda 
causa un turno di squalifica 
rimediato nel corso della fi
nale di Belgrado) potrebbe 
essere il tema dominante del
la partita. 

A mezzogiorno la squadra 
ha raggiunto il ritiro dì Vii-
lar Perosa. L'allenamento ave
va visto impegnati i non na
zionali. eccetto Spinosi a cui 
la guardia su Sandberg non 
deve averlo affaticato troppo 
se ha chiesto di giocare. 

Vycpalek nutre due dubbi 
e riguardano due maglia: la 
numero 3 (Longobucco o 
Marchetti) e la maglia nu
mero 11 (Bettega o Altafini). 
I tre gol segnati da Bettega 
a Savotia non hanno ribalta
to gli ultimi giudizi negativi 
per LUÌ molti sono dell'avviso 
che Altafini non deve entrare 
all'ultimo momento, come a 
Dresda. Circa la maglia nu
mero 3 il problema è di al
tra natura: accantonato il pro
getto di Spinosi «libero» ai 
danni di Salvadore, ora il pro
blema si sposta a sinistra do
ve si contendono il posto Lon
gobucco e Marchetti. Questo 
ultimo si trova già con il mo
rale a terra per l'esclusione 
dalla Nazionale e Vycpalek 
avverte che sarebbe un brut
to colpo spedirlo in panchina 
contro i tedeschi. 

L'allenatore boemo (ma co
me sempre arriverà Bonìper-
ti a dire l'ultima parola) de
ve decidere e se gli chiedete 
quat è la formazione «giu
sta » lui vi risponderà che 
nei prossimi giorni deciderà, 
ma lui la medicina per i calli 
ce l'ha già nel cranio. 

Il tralner Juventino starna-. 
ne era motto contento della 
prestazione dei suoi ragazzi 
in Nazionale e ha aggiunto 
(conoscendo lo stato d'animo 
dei due) che se Valcareggi 
vuole lui può regalare alla Na
zionale altri due campioni: 
Causio e Furino. 

E la Dinamo di Dresda? 
Vycpalek ha offerto una ricet
ta «miracolosa» per stupire 
chi finora non l'avesse sco
perta: « Dobbiamo seanare su
bito altrimenti risaliamo di 
arrivare ai supplementari». 

Beato lui che ha tanta fi
ducia. Se si arriverà ai sup
plementari e ai «rigori» que
sti sono i cinque nomi inca
ricati: Cuccureddu, Causio, 
Capello, Anastasi e Altafini. 
Tutto predisposto e studiato 
fin nei minimi particolari per 
questi novanta minuti che pos
sono significare il decollo o 
il naufragio di ogni speranza. 

Hanno chiesto a Vycpalek 
perchè non fa tirare i rigori 
a Zoff che è così braco (un 
giorno a Villar Perosa. Gian
ni Agnelli chiese ed ottenne 
di vedere Zoff dal dischetto). 
ma il boemo ha «dribblato» 
con bello stile la domanda 
insidiosa. 

Nello Paci 

Dopo il disastroso anche se «amichevole» 2-5 di Francoforte 

Milan a Zagabria: non 
sarà una passeggiata 
La difesa resta il reparto più discusso - L'autocritica di Vecchi 
Bigon e Chiarugi, esclusi azzurri, con il « dente avvelenato » ' 
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Uno dei tre gol segnati dal Milan alla Dinamo nel match di andata. L'autore, Chiarugi, esulta a 
braccia aliate. 

MILANO, 30 settembre 
Con una severa autocritica 

di Vecchi, ed un paio di bat
tute di Rocco, il tutto fram
misto alle attenuanti generi
che (mancavano i nazionali), 
il Milan se l'è cavata abba
stanza a buon mercato, tiran
do a minimizzare il 5-2 subi
to sul Meno ad opera del 
Francoforte. Invece, forse, a-
vrebbe dovuto suonare nelle 
orecchie di tutti un certo cam
panello d'allarme, quello sces
so già trillato,manche se nel
l'ovatta, a S. Siro allorché si 
insaccò quel pericoloso gollet-
to della Dinamo che un atti
mo in più d'attenzione avreb
be anche potuto evitare. 

La difesa, fin dall'anno scor
so, è il reparto più discusso 
del Milan. Sull'attacco pochi 
mettono lingua, ma sulla di
fesa ce n'è ben di cose da 
dire. Se ne parlava, con ac
centi affannosi, anche nelle ul
time giornate passate all'Hil-
ton, quando Rocco, preoccu
pato giustamente dopo la ces
sione di Rosato, supplicava in 
ginocchio il suo Buticchi di 
fargli quel regalo di nome 
stopper. Nereo, che ha i pie
di in terra, è riuscito ad in
ventare quel ruolo per un li
bero, un uomo cioè disuso a 
fiatare nella nuca dell'avversa
rio. Di questo handicap di
fensivo ci si faceva perdonare 
all'attacco: «Il Milan gioca, 
segna ed incassa — racconta
va Rivera — ed è per questo 
che il pubblico si diverte. Il 
segreto sta naturalmente nel 
segnare più gol di quanti se 
ne prendano». 

Questa verità lapalissiana è 
stata accettata di buon grado 
dai tifosi rossoneri che oggi 
guardano di più al Milan che 
costruisce le sue belle azioni 

in avanti e passano sopra a 
certi varchi che si aprono al
le spalle di Rivera. 

Tutto questo discorso a co
sa vuole approdare? All'esi
genza di stare accorti merco
ledì a Zagabria, contro una 
Dinamo che nella gara di ri
torno di Coppa delle Coppe 
non potrà permettersi di mu
tare il suo 4-3-3 in un 4-4-2 co-

TOTO 
Avellino - Brindisi 

Bari • Ascoli 

Como - Atalanta 

Novara - Catanzaro 

Perugia • Catania 

Reggiana - Varese 

Reggina - Parma 

Spai - Palermo 

Taranto • Brescia 

Ternana - Arezzo 
Padova • Lecco 
Prato • Lucchese 
Crotone • Pescara 

2 

X 

1 

1 
X 

2 

X 

X 

1 

1 
2 
X 

2 

Montepremi: L. 491.022.164 

LE QUOTE: ai 2 « 13 » Uro 
122.755.500; ai 71 « 1 2 » 
lire 3.457.900. 

me a S. Siro all'andata, ma 
dovrà giocoforza buttarsi allo 
sbaraglio per tempestare di ti
ri la porta di Vecchi. E sic
come tra le fila jugoslave pro
prio questa è apparsa l'arma 
migliore (la potenza del tiro 
da fuori), William dovrà far 
mente locale ben sapendo che, 
poi, una sana autocritica non 
basterà più. 

A Milano, nel corso dell'an
data, vinta _ come si ricorde
rà — per 3-1 (due gol portaro
no la firma di Bigon avviato, 
a quanto pare, a rinverdire gli 
allori di un paio di anni fa 
sempre nell'ambito di un'intel
ligenza calcistica che non ha 
mai difettato anche nei mo
menti di debacle agonistica) 
la tattica impostata da Rocco 
fu esemplare: ora andate a-
vanti, ora tornate a coprire, 
ora colpite di contropiede; e 
la squadra di Zagabria, (dav
vero una buona squadra, e 
non meraviglia se lotta alla 
testa del suo campionato) ne 
rimase sconcertata. Fu infila
ta un paio di volte, quasi a 
freddo, quando era necessario 
prenderla di sorpresa; fu ar
ginata nel corso del suo natu
rale forcing; fu reinfilata non 
appena consenti lo spazio per 
farlo. 

Rocco non dovrebbe delude
re, allora, nemmeno questa 
volta. Bifcon e Chiarugi, un po' 
di dente avvelenato ce l'hanno. 
Benetti è abbastanza caricato 
dalla partita di sabato. Rive
ra, che contro la Svezia non 
ha trottato più del necessario, 
non dovrebbe sentire fatica. 
Tutto sommato una qualifica
zione per gli ottavi che si pre
senta tranquilla. L'importante 
è che quella difesa di Franco
forte rimanga un caso isolato. 

Gian Maria Madella 

GRANATA E VIOLA AFFRONTANO TRASFERTE DIFFICILI E CON UN BOTTINO PIUTTOSTO SCONSOLANTE 

COMPITO ARDUO PER TORINO E FIORENTINA 
Giagnoni non dispera, tuttavia confessa di non aver capito cosa 
stia succedendo alla sua squadra - A Lipsia dovrebbe succedere un 
«miracolo» - Ferrini non rinuncia: la partita è tutta da giocare 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 30 settembre 

Se i « cugini » attendono di 
essere condannati sul proprio 
campo, il Torino si avventu
ra nel cielo europeo con po
chi spiccioli di speranza. Lo 
scorso anno la trasferta alle 
Canarie fu una specie di gita 
dopolavorìstica e nessuno po
teva ancora pensare al «Lu
minal » e al 4-0 pronti, in 
agguato, mentre invece sta
volta il viaggio è una spe
cie di pellegrinaggio. Vanno 
in Germania i giocatori del 
Torino sperando nel » mira
colo », ma non è ancora det
to che abbiano imparato a 
sperare nelle proprie forze, 
nella grinta di un tempo. 

Una mentalità internaziona
le non si fa in quattro e 
quattr'otto, ma ormai sono 
anni che il Torino va in gi
ro a buscare nespole e cosi, 
ad occhio e croce, ricordia
mo un paio di vittorie: una 
nel '64 contro lUaka Walk-
cakoski e un'altra, nel TI, 
primo anno di Giagnoni, l'I 
a 0 e fu contro il Llmenk, 
in Irlanda. Se non era in 
calendario quel « maledetto a 
derby, forse il Torino avreb
be vinto contro i « Rangers », 
ma Giagnoni pensò di rispar
miare Sala, A groppi. Mozzini, 
Zecchini e Pullci e a Glasgow, 
McDonald, con quell'unico 

gol, seppellì le restanti am
bizioni del Torino. 

L'incontro di mercoledì, a 
Lipsia, contro il Lokomotive 
è impegnativo perchè la squa
dra (sia pure con qualche 
attenuante) si è già fatta 
tagliare fuori dalla «Coppa 
Italia» e nessuno quest'an
no avrebbe pensato d'inizia
re il camnionato come la 
scorsa stagione: fuori dalla 
Coppa UEFA e fuori dalla 
Coppa Italia. 

Giagnoni ha confessato a-
pertamente di non essere riu
scito ad individuare il male 
della squadra, per cui -ha 
smentito quanti avevano scrit
to che Pianelli avrebbe risol
to il problema con alcune 
multe. Nessuno dei granata 
ha giocato, tanto per inten
derci, come Riva contro la 
Svezia, per cui non si può 
parlare di cattiva volontà. Si 
può discutere forse l'attac
camento dei giocatori ai co
lori della propria souadra (è 
ovviamente un discorso ge
nerale) ma l'attaccamento al
l'ingaggio e alla divisione de
gli incassi sono sicuramen
te indubitabili. I giocatori del 
Torino, con i loro crolli im
provvisi, se non vincono a 
Lipsia si sono già sufficien
temente autopuniti. 

Il Torino si è allenato og
gi a S. Vittoria d'Alba, lon-
tano dal «Filadelfia», e Gia
gnoni ha presentato nel pri

mo tempo la squadra-tipo, 
con Mozzini terzino destro e 
senza Puiici (essendosi stan
cato ieri... in panchina) sosti
tuito da Oraziani. 

Nella ripresa sono entrati 
nella formazione titolare Lom
bardo, Vernacchia e Salva-
dori. 

Un allenamento serrato con
tro le riserve e gli allievi 
granata che non ha soddisfat
to molto i critici, ma ha in
vece accontentato Giagnoni, il 
quale al termine della sfac
chinata si è d«»tto soddisfat
to delle condizioni della squa
dra. 

Giagnoni non dispera. Può 
darsi che lo faccia per te
ner su il morale della squa
dra e far sì che i granata 
non si presentino in campo 
battuti, ma per evitare che 
queste illazioni prendano cor
po, Giagnoni ha aggiunto che 
lui il Lokomotive l'ha visto 
in casa e lo considera più 
pericoloso e forte fuori che 
non sul terreno amico. 
f I giocatori non si sbotto
nano molto, ma Ferrini, l'ir
riducibile capitano di tante 
battaglie, è dell'avviso che la 
partita sia ancora tutta da 
giocare: «Se saremo capaci 
di ripetere la prima ora del
l'andata, voglio vedere come 
riusciranno a passare». 

n. p. 

Ridice conferma la presenza di De Sisti - Anche il giovane Della Martira sarà 
probabilmente in campo a Craiova (Romania) - Le positive indicazioni della 
partita giocata in Coppa Italia contro il Perugia - L'incontro inizierà alle 1430 

Un petsanta ma inalila colo* di fatta «li M i c i deranta l'incontro 
eh* ha visto i granata aoccomboro a Torino contro il Lokomothro 
Lipsia. 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 30 settembre 

Collaudo positivo per capi
tan De Sisti alla vigilia della 
partenza ver Craiova di Ro
mania. dove la Fiorentina mer
coledì affronterà i rappresen
tanti dell'Universitateia nella 
partita di Coppa UEFA. Il 
giocatore insieme a tutti gli 
altri quindici convocati per 
questa trasferta si e sottopo
sto stamane ad un duro la
voro e alta fine Radice ha 
confermato che De Sisti gio
cherà e ha fatto intendere 
quale jormazione schiererà 
contro gli uomini di Cerna-
tanu. Se non andiamo errati 
l'allenatore viòla, dopo la 
prova positiva fornita in Cop
pa Italia, contro il Perugia, 
confermerà il giovane difen
sore Della Martira, darà nuo
vamente fiducia a Roggi e 
allo stesso Desolati che, come 
ricorderemo, proprio domeni
ca scorsa aprì le segnature 
per la Fiorentina con un gol 
d'astuzia. Detto ciò è chiaro 
che in panchina, questa vol
ta, se ne staranno l'ex bre
sciano Guerini e l'ex vicen
tino Speggìorin, i due giovani 
acquistati nella campagna di 
luglio ma che essendo stati 
impegnati con il servizio mi
litare non hanno raggiunto la 
forma atletica del loro compa
gni. Detto ciò non è da esclu
dere che a Craiova, Radice 

non decida il loro impiego. 
Nel primo tempo la Fiorenti
na si schiererà così: Super-
chi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, 
Brizì. Della Martira; Antonio-
ni. Merlo, Desolati, De Sisti, 
SaltuttL Della comitiva che 
partirà domani mattina dal
l'aeroporto di Peretola (scalo 
a Sarajevo per rifornimento 
di carburante, scalo a Buca
rest per il controllo dogana
le) fanno parte anche Favaro, 
Guerini. Pellegrini, Speggìo
rin, Parlanti. 

Radice ha scelto Della Mar-
tira a Guerini e Desolati a 
Speggìorin per diverse ragio
ni: perchè i due non sono al 
massimo della condizione atle
tica (Speggìorin accusa un 
leggero dolore all'inguine del
la gamba destra, Guerini de
ve ricuperare energie) ma so
prattutto perchè a Crc'.ora la' 
Fiorentina dovrà giocare in 
maniera diversa da come gio
cò la settimana scorsa nella 
partita disputata allo stadio 
del Campo di Marte. Partila 
che finì a reti inviolate in 
quanto ad un gioco d'impeto 
e scriteriato dei viola i ru
meni risposero con una tatti
ca super difensiva: Cemaianov, 
che conosce bene il gioco dei 
toscani e le difficoltà che in
contrano in generale le squa
dre italiane all'estero per la 
mancanza dì punte capaci di 
farsi valere, giustamente la
sciò in posizione avanzata so

lo due uomini e badò più a 
ridurre gli spazi in prossi
mità della propria area di ri
gore. 

Inoltre grazie a questa tat
tica ostruzionistica i craiove-
ni riuscirono in almeno due 
occasioni a portarsi, con azio
ni di contropiede, a stretto 
contatto con Superchi. Ebbe
ne, avendo scelto Della Mar-
tira, che a Viareggio (serie C) 
lo scorso anno giocata nel 
ruolo di stopper, è evidente 
che Radice la prima cosa che 
cercherà è quella di non per
dere e allo stesso tempo di 
poter arrivare a contatto con 
ti portiere dell' Universiteia 
attraverso azioni di contropie
de. Ciò ha già dato i suol 
buoni frutti contro il Peru
gia: fino a quando i viola at
taccarono in massa, non se
gnarono alcun gol. Non appe
na la squadra ridusse le di
stanze arretrando di una de
cina di metri, di gol (sul con
tropiede) ne arrivarono quat
tro. 

A proposito di reti va ricor
dato che in Coppa UEFA co
me del resto in tutte le altre 
coppe, i gol realizzati in tra
sferta valgono il doppio. Il 
"he vuol significare che se la 
Fiorentina a Craiova (inizio 
Sella partita alle 14,30, ora 
italiana) chiudesse la partita 
suU'1-1 supererebbe il turno. 

Loris Ciullini 


